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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 
Codice procedura:  4224 

 

OSSERVAZIONE n° 6 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

 

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 
 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL' OSSERVAZIONE 
 

 Atmosfera 

 Rumore, vibrazioni, radiazioni 

 Salute pubblica 

 Monitoraggio ambientale 

 
TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

 

Il presente documento è volto a rispondere alla richiesta di integrazione M.05 del MATTM (nota 
prot. 335/CTVA del 30/01/2019): “Completare il monitoraggio sulla qualità dell’aria e sul rumore 
con appositi rilevamenti a ridosso del nucleo abitati a Sud di Fognato e a Est della testata 02, per 
l’atmosfera come prevede il D.Lgs.n.155/2010 mentre per l’acustica vanno acquisiti i Singoli 
Eventi(SEL) cioè i valori istantanei SPL (Sound Pressure Level) del livello sonoro ed energetico 
avvertito e concentrato in un secondo”. 

Il monitoraggio sul rumore, a parte la non osservanza delle regole di procedura descritte in 
seguito, non riporta i dati storici riferibili agli anni precedenti talché non è possibile stabilire un 
confronto, tenuto conto che negli anni passati il traffico degli aeromobili è stato maggiore 
dell’attuale. Il testo riportato in premessa non fa alcun cenno alla costituzione della Commissione 
aeroportuale che ha competenza nella definizione delle procedure antirumore, nella 
zonizzazione acustica (zone A, B, C) e gli indici Ia, Ib, Ic. Più precisamente Il processo di 
regolamentazione del rumore aeroportuale prevede la partecipazione di diversi soggetti 
istituzionali e non, con una chiara suddivisione di ruoli. Un organo molto importante è costituito 
dalla Commissione aeroportuale da istituire a cura di ENAC per ciascun aeroporto aperto al 
traffico civile: 

• il Direttore della circoscrizione aeroportuale, nel ruolo di presidente; 
• un rappresentante per ognuno dei seguenti soggetti: 
o Regione, Provincia e Comuni interessati 
o ARPA 
o ENAV 
o Vettori aerei 
o Società di gestione aeroportuale. 
Si riportano per completezza le competenze attribuite alla citata Commissione: 
“• definizione procedure antirumore 
• calcolo intorno aeroportuale (zone A , B, C) 
• calcolo indici Ia, Ib, Ic.” 
Notevole importanza assume l’individuazione della c.d. Zonizzazione acustica aeroportuale 
disciplinata dal D.M. 31-10-1997 che individua, in corrispondenza di ciascun aeroporto aperto al 
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traffico civile, tre aree di rispetto, meglio definite come zona A, zona B e zona C, all’interno delle 
quali vengono identificati limiti acustici, definiti in termini di valori dell’indice LVA, e vincoli 
urbanistici, come di seguito schematizzati. 

 
INTORNO AEROPORTUALE 
Area di rispetto Limite indice LVA Vincoli urbanistici: 
- Area di rispetto: Zona A  
Limite indice LVA: Non può superare il valore di 65 dB(A)  
Vincoli urbanistici: Nessun vincolo 
- Area di rispetto: Zona B  
Limite indice LVA: Non può superare il valore di 75 dB(A)  
Vincoli urbanistici: Esclusivamente attività agricole e allevamenti di bestiame, attività industriali e 
assimilate, attività commerciali, attività di ufficio, terziario e assimilate, previa adozione di 
adeguate misure di isolamento acustico. Non possono essere realizzati fabbricati a uso 
residenziale 

- Area di rispetto: Zona C  
Limite indice LVA: Può superare il valore di 75 dB(A)  
Vincoli urbanistici: Esclusivamente le attività funzionalmente connesse con l’uso e i servizi delle 
infrastrutture aeroportuali  

- Area di rispetto: Al di fuori delle zone A, B e C 
Limite indice LVA: Non può superare il valore di 60 dB(A). Il rumore immesso sul territorio dai 
sorvoli aerei deve concorrere, insieme alle altre sorgenti acustiche, al rispetto dei limiti della 
zonizzazione acustica comunale, dettati dal D.P.C.M. 14-11-1997 

Vincoli urbanistici: Nessun vincolo 
 
Non risulta depositata agli atti la mappa riportante la Zonizzazione acustica aeroportuale. In 
assenza di tale documento di confronto non è possibile verificare in quale zona sono collocati i 
Punti di misura Rum_01 e Rum_02. Citiamo la relazione: 

«Nel periodo 13 marzo – 14 marzo 2019 è stata condotta una campagna fonometrica all’interno 
dell’aeroporto internazionale Giuseppe Verdi attraverso due rilievi acustici così come richiesto dal 
MATMM con nota prot. 335/CTVA del 30/01/2019. I rilievi sono finalizzati al completamento del 
monitoraggio sul rumore mediante specifiche misure per la caratterizzazione del rumore 
aeroportuale allo stato attuale. Le postazioni di misura sono state individuate all’interno del 
sedime aeroportuale in modo da valutare la rumorosità aeroportuale sia a nord sia a sud, 
mediante l’installazione di fonometri in corrispondenza delle due testate pista, ovvero in 
posizione di maggior esposizione al rumore aeronautico sia in fase di decollo che di atterraggio 
nelle due direzioni di volo (RWY 20 e RWY02). I rilievi fonometrici hanno una durata pari a 24 ore, 
durante la quale sono stati identificati gli eventi acustici di origine aeronautica, ovvero quelli 
connessi ai movimenti in arrivo ed in decollo relativi al traffico aeroportuale commerciale 
(aviazione commerciale e aviazione generale).Per ciascun evento acustico aeronautico è stato 
individuato il valore del SEL in accordo al DM 31.10.1997 per la determinazione successiva del 
livello di valutazione del rumore aeroportuale LVA. 

Per ciascun rilievo sono riportati: 
• l’indicazione della data di effettuazione della misura e dell’ubicazione, con annessa foto del sito 
oggetto della misura; 

• la caratterizzazione acustica degli eventi di origine aeronautica in termini di Leq e SEL secondo la 
metodologia indicata dal DM 31.10.1997 (Leq e SEL nell’intervallo Lmax – 10); 

• il livello di valutazione del rumore aeroportuale LVA; 
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• i parametri meteorologici connessi alle precipitazioni atmosferiche e alle condizioni 
anemometriche. 

La strumentazione utilizzata risulta essere conforme a quanto prescritto dalla normativa di 
settore. In particolare, è stato utilizzato un fonometro ed un calibratore acustico rispondenti alle 
specifiche di cui alla Classe 1 delle norme EN 60651/94 ed EN 60804/94. Ciascun fonometro è 
dotato di cuffia antivento.» 

 
Il metodo di misura non rispetta le regole contenute nel D.M. 31-10-1997 che definisce il campo 
di applicazione ai fini del contenimento dell’inquinamento acustico negli aeroporti civili e negli 
aeroporti militari aperti al traffico civile, i criteri di misura del rumore emesso dagli aeromobili 
nelle attività aeroportuali, fissa l’indice di riferimento (LVA) e individua le aree di rispetto intorno 
agli aeroporti. La procedura per la determinazione del valore di LVA è riportata nell’allegato A. 

Il decreto, oltre al resto, definisce nell’allegato A i periodi di riferimento diurno e notturno che, 
diversamente dalle altre sorgenti acustiche, sono compresi rispettivamente tra le 06:00 e le 
23:00 e tra le 23:00 e le 06:00. 

Il decreto stabilisce che il numero dei giorni N del periodo di osservazione del fenomeno deve 
essere pari a 21, che corrispondono a tre settimane nel corso dell’anno, ciascuna delle quali 
scelta nell’ambito dei seguenti tre periodi: 

• tra il 1° ottobre e il 31 gennaio; 
• tra il 1° febbraio e il 31 maggio; 
• tra il 1° giugno e il 30 settembre. 
 
La settimana di osservazione selezionata all’interno di ogni periodo deve essere quella a maggior 
numero di movimenti e la misura del rumore, durante ciascuna settimana di osservazione, deve 
essere effettuata di continuo nel tempo. 

Il valore giornaliero del livello di valutazione del rumore aeroportuale (LVAj) si determina 
mediante la relazione indicate da una serie di formule logaritmiche, dove LVAd e LVAn 
rappresentano, rispettivamente, il livello di valutazione del rumore aeroportuale nel periodo 
diurno (06.00 - 23.00) e notturno (23.00 - 06.00). Per il calcolo dell’LVAj devono essere 
considerate tutte le operazioni a terra e di sorvolo che si manifestano nell’arco della giornata 
compreso tra le ore 00:00 e le 24:00.  

Conseguentemente non appaiono attendibili i dati fonometrici pubblicati i quali, sebbene 
riportino valori inferiori alla norma, non sono stati rilevati secondo le norme citate. 

 
“Al fine di rilevare la qualità dell’aria presso l’aeroporto di Parma, considerato il periodo di tempo 
disponibile e per eseguire un rilevamento affidabile ma snello è stata avviata una campagna di 
rilievi con campionatori passivi di tipo Radiello, relativamente agli ossidi di azoto, di zolfo e VOC / 
BTEX.” Si osserva che l’intervallo di tempo pari a sei giorni non è sufficiente a garantire una 
soddisfacente rilevazione degli elementi inquinanti. La rilevazione dovrebbe avere una durata di 
almeno trenta giorni.  

Si osserva altresì che non appare la rilevazione del PM 10 (particolato), del PM 2,5 (particolato), 
del O3 (Ozono) e del C6H6 (benzene) ma solo quella del NO2 (Ossidi di azoto). Va ricordato che 
quest’area soffre ogni anno, principalmente nel periodo invernale (ossia, verosimilmente quello 
coincidente il maggior traffico cargo), di pessime condizioni di qualità dell’aria e questa 
mancanza nelle analisi potrebbe essere sospetta. Perché non hanno indagato proprio gli 
inquinanti principali?  

 
Di seguito riportiamo altri punti non convincenti nelle integrazioni del proponente sull'argomento 
delle emissioni acustiche.  
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A pag. 69 si legge: “Ne consegue che il contributo acustico di tali operazioni (ndr. operazioni a 
terra degli aeromobili) è possibile considerarlo trascurabile rispetto allo stesso indotto dagli 
aeromobili in fase di partenza e decollo caratterizzati da una condizione emissiva certamente 
superiore. Per quanto riguarda l’abitato di Fognano, questo è localizzato ad ovest dell’aeroporto 
di Parma ad una distanza di circa 1 km dalla futura area destinata a polo cargo e pertanto il 
contributo emissivo indotto dall’aeroporto e dagli aeromobili nelle operazioni a terra è da 
ritenersi trascurabile.” L'affermazione 'trascurabile' pare solo un giudizio, mentre il fenomeno 
andrebbe descritto e reso valutabile con rilievi e mappe acustiche e sull base di dati oggettivi. 

 
Sempre nella stessa pagina si legge: “In ragione della non significatività delle sorgenti aeroportuali 
a terra rispetto all’abitato di Fognano (circa 1 km) e alla assenza di aree interne al sedime 
aeroportuali per la presenza della STRIP, non è necessaria l’adozione di eventuali ulteriori 
terrapieni quali mitigazione acustica anche perché ricadrebbero in aree esterne all’aeroporto con 
conseguente occupazione di suolo e sottrazione di terreni destinati ad attività agricole.” L'opera 
proposta  cementificherà e impermeabilizzerà circa 69.000 mq  di terreno agricolo: non si capisc 
e perché non costruire terrapieni in terra, pienamente reversibili ove rivolti a tutelare  un centro 
abitato che dista solo 1km dalla struttura. Anche quest necessità va valutata oggettivamente e 
descritta con misurazioni e tabelle (vedi precedente). 

 
La frase: “A riguardo si può far riferimento alla campagna fonometrica svolta nel mese di marzo 2019 
dalla quale si evince un valore in corrispondenza dell’attuale testata pista 20 (all’interno del sedime) 
di circa 48 dB(A) e che si riferisce ad una condizione di maggior esposizione data la ridotta distanza 
con la pista di volo. Ne consegue come le aree residenziali poste ad una distanza maggiore siano 
soggette ad una rumorosità indotta dagli aeromobili certamente inferiore.”  verificando nello 
specifico documento, l’Allegato 3, si trova che la “campagna fonometrica” altri non è che una 
misurazione il 13 e il 14 marzo 2019: non è dato sapere se in quei giorni lo scalo fosse attivo (non è 
possibile risalire all’attività dello scalo in quel periodo perché sul sito internet dell’aeroporto Verdi 
sono visibili solo i voli solo partendo dal 01/04/2019) e ciò non viene specificato dallo studio. Ancora 
non viene indagato il worst- case scenario: per quanto possiamo sapere il valore di dB misurato 
potrebbe essere il valore di fondo dell’area. 

 
A pag. 71 viene ripresa l’irrealistica teoria secondo la quale il rumore non uscirebbe dal sedime 
aeroportuale sostenendo: “Lo studio ai sensi del DM 31.10.1997 prende in considerazione le curve di 
rumore LVA dei 60, 65 e 75 dB(A) in quanto definiscono l’intorno aeroportuale inteso come il territorio 
circostante lo scalo il cui stato dell’ambiente è influenzato dalle attività aeroportuali (cfr. DM 
31.10.1997, art. 2 comma 7). L’impronta acustica determinata attraverso il modello di simulazione, 
evidenziano al 2023 una mappatura in termini di LVA pressoché contenuta all’interno del sedime 
aeroportuale e pertanto tale da non indurre significative interferenze con i ricettori indicati. In 
riferimento al ricettore “Mulino Alimentare – industria casearia” che risulta localizzato in 
corrispondenza della testata pista 20, gli esiti delle simulazioni evidenziano una parziale 
sovrapposizione con la curva LVA dei 60 dB(A).”  e per rispondere ai chiarimenti richiesti dalla 
Regione, il Comune, privati cittadini, le associazioni ambientaliste, Società Sviluppi Immobiliari 
Parmensi srl e la società Margi srl (il Mulino alimentare sopra citato) semplicemente tornano a 
descrivere la mappa acustica presentata nel documento di VIA SIA_R01_P4, che agli scriventi pare 
irrealistica. Le due immagini seguenti sono prese dalla documentazione di VIA, sono stati aggiunti i 
due abitati di Baganzola e Fognano, l’area delle Fiere di Parma e il costruendo Mall, ora sotto 
sequestro per incompatibilità con il piano di sviluppo aeroportuale.  
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A pag. 72 si legge come l’adozione di un Piano di Monitoraggio Ambientale sarà successivo all’entrata 
in esercizio dello scalo: “Ad ogni modo, si osserva che per quanto riguarda le potenziali interferenze 
acustiche sul territorio, contestualmente al PSA si prevede l’adozione di un Piano di Monitoraggio 
Ambientale e l’installazione di un sistema di monitoraggio del rumore aeroportuale finalizzato alla 
verifica dei livelli acustici indotti dall’esercizio dell’aeroportuale sul territorio contermine lo scalo di 
Parma.”; non si può accettare che studi preventivi per determinare l’impatto sul territorio dell’opera 
vengano fatti a posteriori. 
 
 

RICHIESTA 
Dal momento che le analisi richieste non sono state eseguite in modo regolare e si sono dimostrate 
carenti e parziali chiediamo che venga espresso un parere di valutazione negativo.  

 

I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 

Parma, 12 giugno 2019 
 
Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
 
 
_____________________                 _________________________             _________________________ 
 
 


